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abbonamento sendo H 30 
. e coloro i quali deslcie- 
1 atihonnrsi, r pervenilre 
po ta domanda cd fl prezzo 


rega altresì ad inviare uni- 
iamente al vagiia vna fanela del- 


POLITICO 


i cirea gli affari d'0- 
0 ness 
Telegrafsno da Vionna 
. che da informazioni asstinte 
» fonte risulta inesatta Ja notizia 
data da Mouktar pascià relativamente | 
aîia partecipazione del Montenegro agli | 
i combattimenti. Lo stessw tole- 
gramma rimette in campo la voce che 
neipe Nikita è disposto a vatlova- 
» Ja fortezza di Niksic. Ma queste | 
sonso ottimista non ti’ovano | 
nel telegramma di Costanti 
nopoli . in euî si dice che il corpo di 
tru;pe comandato da Dlouktar passcià, 
rinforzato di 40 battaglioni, tenterà x.uo- 
vamente di approvvigionare la fortezza 
. questo punto strategico im- | 
tissimo , contro il quale sono ri- | 
volti ali sforzi degli insorti. Un altro | 
camma da Costantinopoli dice che | 
i rappresentanti delle grandi po- | 
io: consigliarono Ja Tarchia di non 
alcun passo contro il Montenegro. 
energicamente 
‘orta prese atto 
È: queste promesse potenza, ma 
mostante proseguirà nei preparativi 
ilitari e agirà con vigoria coutro l’in- 
rrozione. Il Daily News ha da 
à, | 
» del kedive a Costantinopoli, è | 
in Egitto, pare con missione di 
dar truppe @ denaro al vic 
quanto a truppe, può darsi che 
tto sia in grado di soccorrere il | 
gran signo.e ; ma per un soccorso in | 
naro non sappiamo davvero come 
rivi a ottenerlo da uno Stato @ da 
un principe che versano in condizioni fi- 
iarie disperate. 

11 corrisponderto rumeno della Ga: 
efta d'Augusta spiega in questi termini 
1 rifiuto del principe. Carlo di appro- 
vare ln lista ministerialo che era stata 
formata dal signor  Vernescou : 


BOLLETTINO 


zie d'o, 
some non. rei 
a «itune 


il principe era disposto al approvare 
querta lita o ad affidare il potoro al par- 
tito aozionalo liberale. Solamento egli ri- 
si d'ammettora il signor Bratiano 
ministro della guerra. Il principe, 


Stato, insistetto affinchè il 
 inoaricato di smmi- 
ra l'esercito, fasse un mi- 
principo avrebue n'ocettato quel 
generale o colonnello che gli fosse stato 
proposto a questo portafoglio. Così, In Per 
sistenza colln quelo i cani del partito va 

n° questo por 
Imoiava sup= 


quest'uomo di 


nalla penisola 
ti coso Îl pria 
Lagliera al sig. VI 
tiuno incarico di 
formare il nuovo ministero. 


Se le cosa stanno nei tertaini descritti 
dal corrispondente della Gazzetta di 
Augusta, non si saprebhs davvero dar 
torto al principe Carlo. Conscio della sua 
alta responssbilità e deciso a far pro- 
valere una politica neutrale @ pacifica, 
rispondente agli interessi della Rumeni 
il principe Carlo non esi 
sto di andar contro alle 
costituzionali e di mancar di rispetto al 
partito uscito trionfante dalle ultime ele- 
zioni, di formare provvisoriamente un 


delle conferenze. La relazione porò della 
conferenza avvenute a Pest fra i depu- 
tati del partito liberale e îl sig. Tisza, 
relazione che pubblichiamo in altra parte 
del giornale, suona tutt'altro che favo- 
revole alla trattative. Lo proposte ai 

striache relativamente alla quistione ban- 
caria furono riconossiute inaccottabili, 
almeno finchè non si accordi un giusto 
equivalente all'abbandono del progetto di 
una Vanca ungherese separata. | 


Un telegramma da Merlino ci reca una 
notizia \maspettata o gravissima: l'impe- | 
ratora ha aocettata Je dimissioni del sig. | 
Delbrak , presidente dell uflicio della | 
cancelleria, i! signor Dalbruk lascierà 
tero alls fine di giugno  con- | 
gli affari al suo successore, che Ì 
sarà nominato în q vesto frattempo. Non 
possiamo spiegare per ora i motivi di que- 
sta dimissione data e ivccettata con tanta 
fretta, specialmente trat'andosi d'un per- | 
sonaggio ragguardevole c'ome il signor Ì 
! Delbruck, il più importante al certo dopo 
il principe di Nismarek. Pò darsi che | 
il fatto si colleghi alla quistione delle 
ferrovie, ma giovorà aspettare ulteriori 


ministero di sua piena fiducia, nel quale | informazioni in proposito. 


l'elemento conseriatore estremo è in pre- 
valenza. 


a muova amministrazione rumena ai 
trova di fronte alla stessa quistione finan- 
ziaria cho ha fatto cadere il signor Ca- 


targi. Era possibile riuniro una maggio 
ranza, sia pur ilebola? 
Lilo senza l'appoggio del grupi 


però che 
sero decida sul 


suo-Ghik In atte: 
si riuniscano e il 
da farsi, il generale 
bene di fare importanti 
governi esteri. Il capo del 
Bucanost assicurò che tanto eg 
suoi colleghi sono decisi a 0% 
< le neutralità imposta dai trattati e a 
mwatenare all'interno l'ordine e Ja tran- 
quillità. > Certamente queste dichiara- 
ziomi saranno accolte con soddisfazione 
di l'a diplomazia, oggi sopratutto ch 
stalle rive del Donubio come nella poni 
sola dai Balcani, slavi e turchi, cristiani 
è musulmani si battono ferscementa. 
Irata una insurrezione in Bulgaria, e le 
notizie dall'Oriente fanno temere questa 
eventualità, non è di poco momento la 
neutralità dei Principati moldo-valacchi. 


i 
vare: 


1 ministri ungheresi che erano andati 
a Pest per consultarsi col loro partito 
prima di sottoscrivere alle trattative com- 
merciali intavolato a Vienna, devono 
fare ritorno oggi in questa città. Su que- 
‘o, nosito scrivono si giornali tedo- 
il governo si propone di con- 
vocare il' Reichsrath pel mesa di giugno 
è che son10 già stati presi provvedimenti 
in vista «di questa riunione delle Camere. 


Essa avrit per iscopo di deliberare in- | 


torno alle: quistioni di politica commer- 
ciale, rispetto alle quali i ministri delle 
due parti della monarchia discutono in 
questo momento. Ci sarebbe in ciò una 


scuostanto riconoscesso le helle qualità di | prova evid ente dell'andamento favorevole 


|;_—_—____— tc 
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APP3UDUIGE 


La madre e la contessa cercarono di 
consolarla, ma inutilmente. Il dolore 
della giovar etta era di quelli che ron si 
espandono iu: parole, ma si concentrano 
in fondo al ewore per diventare più acuti 
ed insanabili. 

All'esterno Adiele ostentava la calma. 


HA BI A “" pregò la Jasciassano sola, ondo un po” 


infondesse una forza | 


nacconto 


di Gaetano Carlo Chelli 


— È un'infamia! — proruppe la si- 


raccoglimento le 
| anche megggiore. Non disse di sentire il 
bisogno della solitudine per consigliarai 
| seco stessa su quello che rimanevalo a 
faro in trunto frangente. 
| La sno fierezza di fanciulla, bella, or- 
gogliosa , civetta , che ama, e sente di 
| îè, © sa anche troppo di maritare di es- 
sere amata, e vedo l’uomo che le occupa 


gnora Valenti ando a comprei 
‘lore come l'amore di Iugenio per la Fabia 
fossa una cosa molto più seria di ciò che 
ella si era mai immaginato. Dattarsi 
anche!.. Capace di tanto non lo avrei 
creduto. 

È un'infamia! — confermò la con- 
tesa. — Quella donna lo ha proprio 
stregi 

— No — interruppe 
non dobbiamo lanciavgli male parol 
dietro, prima di sapere qualche cosa di 
più preciso. Chi sa com'è andata la cosa? 


il pensiero , porgere ad un'altra una 
prova d’ansore suprema ; la sua collera 
di gelosa, vinta completamento dalla ri- 
valei n una. lotta offerta, provocata, di cui 
non si paventava punto il successo; tutti 
i sentimenti, insomma, che nel cuora di 
una donna .sangisno l'affetto più intenso 
è puro in rana fredda cradeltà, in de- 
sio inestingo'bile di vendetta, l'avevano 
assalita in folla al primo sentire del 
duello. Ma mem corse molto che ella si 
figarò Eugeni.» spento dal coipo di Ba- 
tu lo difendi, menti por | sli, ed un tali» pensiero la sgomentò 


Î Vide l'uomo che fa amato... che 
wr RR cana amava ancora, agonizzante , e senti di 


d i dotto a tal punto, al- 
"raso — disso li: farcinila cogli | averlo esa sola i 
di gola di ac 2. chtegli DEL | lontanarudolo da #è colle proprie civet- 
terà © che potrebbe morire nel duello. | terio=. inca saio 
n sospiro uscì io di lei. Na- | _ Bisognava salvano i 
son iis file D.iiiso come | SPova; ma bisognava salvarlo! Che egli 


ss radeon "lesso 0 no di «toverle la vita, lo 
inabissata nei propri pensieri. gar faggito, poichè il duello era 


atroce insulto contro di lei; ma nei 
giorni che Je rimanevano, ella non ro- 


(1) La proprietà lottoraria di questo racconto 


è riservata. 
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LA RIFORMA ELETTORALE 
L'on. ministro dell'interno non fa le 
cose a metà, Quello che si nretto in te- 
sta di fare, ei vuolo sia circondato di 
straordinacia solenni 
Un altro ministro , volendo fare stu- 
diare la questione della riforma eletti 
rale, avrebbe forse nominata modess' 
mente una Commissione d'impiegati od 
anche di consiglieri di Stato per esaminare 
la legge elettorale vigente © proporne i 
miglioramenti cho credesse , se non ne- 
cessari, utili. L'ca. Nicotera non si con- 
tenta di un procedimento così modesto. 
Egli promulga un decreto reale che co- 
mineia e finisce con considerazioni poli- 
tiche, per conchiudere con la nomina di 
una Commissione politica, alla quale, 
| come a stipendiati, si prefigge la durata 
dei suoi lavori. 
1vafficio di questa anomala Commissione 
è estesisrimo. Vi par liovo l'incarico di 
raccogliere tutti gli elomenti statistici ri 
guardanti la storia delle elezioni di sedici 
anni, e di stndiare tulle lo proposto di 
riforme suggerito per regolare ed esten- 
dere il diritto elettorale, per assicurarne 
l'eserciio e per ristabilire il pieno ac- 
cordo tra la legge elettorale © le altro 
| leggi cho determinano i diritti e gli ob- 
| blighi de' cittadini? - 
uno studio immenso e a compierlo 
coscienziosamente si richiode malto tempo. 
Le proposte di riforma elettorale sono 
innumerevoli, malgrado l'atonia sempre | 
ntata del Corpo degli elettori. Anzi 
fra' lavori pubblicati alcuni erano mossi | 
dal lodevole pensioro di scuotero tale | 


—_____ ___—_—— 


leva il rimorso di aver condotto all'al- 
tima rovina quegli appunto che aveva 
amato di più sulla terra, e che l'aveva 
amsla tanto. 

Improvvisamente pansò alla Fi 
Una voce intima lo disse che insieme 
alla commediante le sarebbe stato più 
facile condurre Eagenio a_ salvamento. 
orrore l'idea assurda 
questa lo s'imposo più tardi con mai 
giore tenacità. Le cre passavano e la 
fanciulla sentivasi crescere io smanio di 
una crudele incertezza. Ella trovavasi 
a ciò: di vadersi aperto dinanzi il solo 
| sentiero da cui tutto in lei, o flerezza, 
od affetti, e convenienze, la facevano ri- 
fuggire. 


CX. 

Verso mezzodi la questura , con uno 
di quei lampi di previdenza , di cui un 
onesto funzionario rimane lungamente 
orgoglioso, fece intimare al direttore 
della Compagnia di recarsi in ufficio 
senza indugio. 

Discretamento inquieto della piega che 
pigliavano le cose, e bestemmiando con- 
tro tutti i capricci di tutto îl genere 
femminino , il direttore comparve nol 
buio gabinetto dell'ispettore di polizia, 
aspettandosi por lo meno l'intimazione 
che la prima donna fosse sfrattata. Ma 
l'ispettore corso a stringere la mano al- 
l'artista con tanta cordialità , che sa- 
rebbe stata una sciocchezza continuare 
ad aver paura. Il capo-comico, da uomo 
prudente, atteso lo opportuna spiega- 
zioni, 

In sostanza, < il govarno » non co- 
mandava nulla; ma per ovitare incidenti 
dispiacevoli consigliava la prima donna 
a non recitaro per quella sera. Le Joslo 


[| 


atonia. Non ci sono riusciti pel passato 
© dubitiamo cì riescano per l'avvenire, so 
l'educazione politica non progredisce più 
rapidamente. Ci vogliono ardenti qui- 
stioni @ interessi genorali evidenti per 
destaro gli elettori. Se questi non sen- 
tono minacciata le sorti del Joro paese, 
«o ne' collegi la lotta non è forvidi 
difficile è ottenera che si scuotano e a 
corrano alle urne. Ancho nelle grandi 
città, in cui non hanno a noleggiare car- 
rozze nè a scomodarsi por deporre ln 
loro scheda, molti preferiscono di star- 
sone în casa. Alcuni 6 non pochi se ne 


| stangono perchè il confassore li ammo- 


nisso che non debbono esser. olettori, 
nella stessa guisa che non hanno a pre- 
sontarsi quali candidati. 

Se ciò avviene nelle grandi città, în 
cui è più estesa © fulgida Ja Iuco della 
là @ del progresso liberale, cho non 
aspettare ne' piccoli comuni © noi 


deve 


villaggi ? 
Tn seguito delle imposte © tasso stabi- 
| lite in Italia, il Corpo elettorale si è 


accresciuto di molto; ma i nuovi elettori 
aventi il diritto elettorale , non furono 
più solleciti degli antichi di farsi inscri- 
vere nelle liste, 0, inscritti, di prender 
parte al voto. Il che è fatto manifesto 
dal seguente specchietto delle cinque ele- 
zioni generali 


Anno 
1861 
1865 


‘» prospetto è scoroggiante. Nelle 
mi ci fu, non si può niegare, 
nn migliorama.;!9: a che non riconduce 
ivcora la proporz:"2® fra i votanti e gli 
imito del 1804. 

Diffatti dal 4801 cl 1274 il numer) 
degli elettori insoritti ® aumientato del 
40 per cento; non è poco, ci pare, ma 
il numero de’ votanti che ne! 1801 era 
di 57.16 per 100 inscritti, non ra nel 
1874 che di 55.67 per 100. 

Nelle tre elezioni general 
la diminuzione proporzionale d 
ha sempre progredi 

scritti nel 1805, poi 
infine sclo 45.08 nel 4870. 

Nel 1874, vuoi le condizioni speciali 
dl paese, vuoi maggior sollecitudine per 
la cosa pubblica, si ebbe l'aumento di 
80,000 votanti, mentre il numero degli 
inscritti non è aumentato che di 13,000; 
però ancora în quell’anno si ebbero 45 


Quest 
ultime elez. 


intermodie 
votanti 


inscritti su 100 che non andarono al- © 


l'urna elettorale. 

Quest" inerzia degli elettori non dova 
però scoraggiarei dalla disamina spassio- 
nata del gran problema. 

La leggo elettorale italiana del 180 è 


—____—_—______-»é 


caldo del paese sono così calde e biz- 
zare, quando ci si mettono... Uh! è 
una gran difficoltà governa: suona, 
intendendo di non dar» dispiaceri a nes- 
suno e di rimanere ni dell'indul- 
genza © della moderazione... 

Dunque non è prudente che la signora 
prima donna reciti. Certo la non si è 
condotta con un' esemplare saggezza; ma 


| non la si vuole esporre a brutte estre- 


mità. Il signor capo-comico poteva sce- 
gliere, previo accordo colla deputazione 
teatrale © coll’ufficio , la commedia che 
più gli fosse piaciuta , in sostituzione a 
quella avvisata , e lo si lasciava anche 
libero di trovare una scusa pel cambio 
del manifesto. 

— To penso... — disso timidamente 
l'artista, dopo aver proposto una com- 
media , che venne subito accettata. 
iente , niente! si tenga il suo 
pensiero — interruppe il degno ispet- 
tore. — Facciamo le cose alla buona, 
lo ripeto, e non se ne parli più... E 
adesso, a rivederla stasera in teatro, 
dove l’antorità sarà vigilante contre i} 
, se ve ne fossero... Bra- | 
merei pure trattenermi un pochino in | 
compagnia... ma si ha tanto | 
Uf! se sapesse quanto ab- | 
biamo da fare 

Il cspo-comico s'inchinò ed'uscì. L'af- | 
faccendato ispettore continuò a souffare, | 
finchè non vide per beno, richiusa la 
porta del gabinetto, e tornò quindi alla 
sua favorita occupazione di disegnare 
figurine sopra pezzetti di carta. 

Il capocomico si era proposto di re- 
carsi da Fabia e dirlene quattro di grosse; 
usò bene di disporre anzitutto pel 
cambiamento del « Cartellone. » In po- 


stata lodata ovunque come una delle più 
assonnate © liberali. È falso cl'ossa sta- | getto di riforma elottorale, il che Jasc 
bilisca il censo come fondamento del di- | supporro che talo fosso il pensiaro di al 
ritto; l'istruzione, i servizi resi allo | cuni ministri. Questo pensiero non pre- 
Stato, l'operosità industriale, le onorifi- | valse; forsenell'asamedellagrave quistione 
conzo conseguite, la monoma testimo» | anche gli impazienti si saranno alla fine 
nianza di asnoral lavoro bastano a far ac- | persuasi che essa non consento delle ri- 
quistare il diritto. Sieto impiegato, siete | soluzioni affrettate. È meglio così; si 
usciere, siete pensionato , aveto un di- | potrà avere un lavoro ponderato, for= 
ploma di laurea , cec., @ siete in pari | nito di tutti i documenti desiderabili o 
tempo investito del diritto elettorale. Ne | intanto l'opinione pubblica ha campo 
ziete investito se insignito d'una piccola | vasto per manifestarsi. Finora non si fe- 
decorazione di S. Maurizio o dell'Ordine | coro che studi accademici, a'quali 'T- 
civiio © militaro di Savoia o della Corona | talia si è mostrata indifferente ; ora che 
d'Italia. la questione è posta solennemente da- 
Ma sono passati sedici anni dalla pro- | vanti alla nazione, giova speraro che le 
mulgazione di quella legge, e una ri varie opinioni scenderanno in campo 
è desiderabile; noi stessi l'abbiamo più | per additare al Ministero, coperto dalla 
volto promossa ed appoggiata. sua Commissione, quali sono i sentimenti 
Secondo quali criteri © quali principli | @ i desiderii @ lo aspirazioni della nostra 
i ha a preparare la riforma? Il decreto | società politica intorno al suffragio elet- 
non ne fa cenno; esso nomina solo una | toral 
Commissione parlamentare perchè studi. 
Non si potrebbe affermare che nella Com- 
missione siano rappresentate lo varie fra- | 
zioni politiche ed in uguale proporzione ; 
ma non monta. Noi non siamo mai stati | 18, della Neue Freie Presse, determina 
favorovoli alla scelta delle Commissioni | Ja fase attuala dello trattative: 
nel Parlamento e non possiamo concepire | 1, sogi 
una Commissione parlamentare incaricata | intrapreso per approvvigionare Niksich non 
di proparare una legga politica. Depu- | è riuscita. 
tati e senatori hanno l'obbligo di esami- | _ Questo è un fatto che non si può rogare. 
nare coscienziosamente lo proposte del mi- | È notevolo parò che l'ambasciata rassa venne 
nistero, e non:aono în grado di bano | infermila dele meosfita vebila dalle ireppa 
RiecNitoic Dbiaro ai gartbaipapo ia | URTI Tra i I 
pi partecip | governo turco stesso. 
do, fuori del Par- | Qualo interesso può avero l'ambasciata 
lamento, l’opera loro alla sua. | russa a divulgare tanto rapidamente il auo= 
È noto inoltre con quanta lontezza pro- | 9er© degl'insorti! 
cadono ne loro lavori Jo Commissioni |, Feo ca domanda che 
scelto nol Parlamento. La moltiplicità dolle | hi > 
occupazioni di coloro che lo compongono 
ne è la causa principale; dova non si sa 
dividere il Javoro, non si può andar a: 
vanti nè presto nè beno. 
Pure l'on. ministro impone alla Com- 


veva esser sottoposto alla Camora il pro- 


LE DOMANDE DELLA RUSSIA 
Ilseguento carteggio da Costantinopoli, 


nella 
affinchè la Porta esamini e discuta questo 
programma. Un dispaccio di Kabuli-pascià 
riferisco a questo proposito le intenzioni del 
principo Gortschakofl, ed il generale Jgna- 
mission: di compiero gli studi © presen | fie/f ha fatto pervenire dal canto suo at 
targli io suo" proposto nel mese di luglio. | minitro degli esteri Rascil-nascià 1g 
La precauzione pod parer buona, affnn | eralopa comunicazione. 
rà imandi tota, quantingne nc 

di evitare che la Compnisione rimandi | monte sorpresa da questa muova, agente 
filo calende greche ogni risc'luzione, mA | del governo rumo, esa è decisa a radio? 
cà poco conveniente, sopratutto }"F 84° | gere enungicamento ogni xuora Fine 
‘natori e deputati, i quali soli sono giu” 

dici dell'estensione che importa dara allo 
loro indagini e delle discussioni che deve | 
sollovare un si arduo problema. Se lo 
studio del passato è necessario non è | doppiorebbe di "i 
meno necessaria l’accurata previsione de- Milo cala pics PETEIaNE Tiso: 
gli effatti d'una riforma qualsi ci| Na la Romi 
vuol tempo e maturità di consiglio per 
non far opera vana 0 perniciosa. 

Noi attendiamo perciò senza impazienza 
ma con poca fiducia il frutto delle inve- 
dell'esperienza della Commis- 
pazienti, rappresentati dal Di- 
ritto, sono stati sconfitti. Il Diritto soste- 
neva che al riaprirsi del Parlamento do- 


jona. Essa 
to di con 
ssntiro a quella proposta o dichiarò cho rad- 


cheria, 

tandonza del: gabinetto raso? Ric 
sapersi fico a qual punto la Tur= 
® lo altro potenze si adattoranno a quo= 
sto modo di agire! 


lizia — che amabili uffici sono sempre 
stati le polizie! — fanno viso da amici; 
ma in mezzo alle bello parole, ne sgu- 
sciano cert’altre così equivoche... E poi 


Ma che razza di tarantola ha punto la 
Fabia, per spingerla în cotesto ginepraio, 
proprio qui, in un paese di semibarbari, 
dove gli affari andavano però tanto bon 


sente, l'angoscia soprafeca di nuovo l’at- 
trice. Soltanto, Fabia non era di tempra 
da accasciarsi, neppure alla prova di si 
tremendo dolore, e mentre Adele fanta- 
sticava i mezzi di salvare Eugenio, essa 
disponevasi ad essera vicina all'amante, 
qualunque cosa fosse stata per acca: 

dere. 

Da oltra una mezz'ora due comitive 


Ah, se il capocomico avesse avuto sotto | di tre persone ciascuna , eransi dirette 
l'unghie la prima donna. verso la montagna, prendendo strade di- 

Fabia aveva intanto scritto al capo- | verse, quando Fabia, chiusa in un gran 
comico, che, sentendosi indisposta , non | mantello scuro, © con ua fitto velo ca- 
era in grado di prepararsi alla recita | lato sul viso , preparavasi ad uscire in 
della sera. Il direttore della compagnia | compagnia della Rina. Una carrozzella 
trovò il biglietto in teatro, @ cacciò un attendeva appena fuori di città le due 
gran respiro di mezza soddisfazione. Una | donne, ed anche la carrozzella dovera 


fatica era visparmiata. Chi avrebbe ga. 
rantito che , per risentimento contro il 
pubblico, alla Leoni ‘non potesse saltare 
il ticchio di recitare ad ogni cosio ?.. 


Fabia era sola, in casa, colla Rina. 

Riavutasi dallo svenimento in cui era 
caduta, aveva preso un aspetto calmo e 
deliberato. Aveva rammentato ad Eugo- 
nio, ch'egli non poteva rimanersi vicino 
a lei, perdendo un tempo prezioso, men- 
tre vanti interessi lo chiamavano altrove, 
alla vigilia di un duello mortale. —. 

— Va — gli aveva detto — pensa a 
te stesso. Ci rivedremo , so rimarrai il- 
leso, come spero fo pure, ed anche se la 
peggio toccherà a te. Si, in ogni modo 
ci rivedremo. 

Nell’addio parve che l’anima sua vo- 


Eugenio era partito. 
Ma quand'egli non si trovò più pro- 


la strada dell'Alpo, verso il 
bosco della Fata Morgana. 

— Hai tutto con to?.. — chiese l'at. 
trico — sei certa di non aver dimenti» 
cato proprio nulla? 

— Sono certa; © pronta a venire, chi 
lo sa, dove ! — rispose la cameriera fra 
la stizza © la paura di vedorsi trascinata 
essa pure in quella strana @ pericolosa 

ione. 

— Va bene così! — concluse Fabia 
senza darle retta — Spegni i lumi, @ 
partiamo. 

— Ma non aveva finito, che il cam- 
panello della porta d'i F 
gitato da una {o Kadeg = 

Fabia © Rina si guardavano incerte. 

Il campanello squillò i 
gua di nuovo, più 

L'attrico volò ella stessa ad aprire. 
Appena ebbe il varco, Adelo si preci» 
pitò nell’appartamento. 


(Continua) 


La pacificazione dell'Erzegovina 

La Gazzetta Generale della Germania 
del Nord, del 22, dichiara che i provre- 
dimenti militari dell'Austria non ismenti- 
‘scono la sua comunioszione che non sia per 
ora da temorsi una grave perturbazione della 
pico ; poichè, una eventuale occupazione 
della Bomia da parte dell'Austria, avvor= 
rebbe, como tutti i passi precedenti, d'ao- 
cordo colle potenze. 


Alla Borsa di Berlino il 
grande panico nei valori austrisoi in se- 
guito al dispaccio che la Serbia dichiare- 
rebbe la guerra il 28 aprile. 


noli austriaci, 
avrebbe presa l'iniziativa d'on Congresso 
per sciogliere la questione dell'Erzagovina 
è che questa proposta avrebbe già l'appog= 
gio di qualche potenza. 

cho il conte Zichy dov 
presontare a Costantinopoli, i giornali. uffi- 
closi di Pest recano i seguenti particolari: 

SÌ trattorobio di uno « scambio di ideo 
della Russia è dell'Austria » sulle condi- 
zioni poste dagli insorti nella Sutorina ; 
poichè una parto di eso potrebbe senz'altro 
Vonir insarita nel progetto di riforma del 
conte Andraser. In una parola la Nota _in- 
sisterebbo sull'interese della Porta a_trat- 
tare, o questa volta sarebbo essa ela do- 
vroblo farlo direttamente. Non basta limi- 
tarsi a chiedere l'intercento 0 l'appoggio 
della potenze, © liberanii da ogni responss 
bilità, Altri non possono in sua veca fnspi- 
raro fiducia si suoi sudditi. ; 

Finchè il governo di Costantinopoli ri- 
mana passivo, vonsi potrà distruggere l'im- 
possibilo condizione cha le potente. asu- 
Mano pra formale garanzia. per. soddisfare 
ia popolazione cristiana. È quindi necessario 
un cambiamento assoluto di tattica 

Ecco nei auoi tratti principali il conte- 
nuto della nuova Nota. 


fr 


LE TRATTATIVE COMMERCIALI 
fra Austria e FUogheria 


giioraali di Pest del 22: 


Intorno alla Né 


Leggiamo n 


lenta sera, allo G, xi riunirono presso il 
el gabinotto 00 doputati del par: 


Vi assistovano tutti i misistri, Il sig: 
Tisza somonicò lo stato sttuale dello tratta- 
i duo governi. Nell' udienza asuta 
mercolodi dall'imperatore , egli dichiarò a- 
portamento al sovrano che uo potera se- 
settare il compromesso nei termini proposti 
dal gabinetto austriaco, n ‘a racsoman- 
darlo al Parlamento. Egli pregò S. M. di 
imoaricaro ur ritro di questa missione, che 
sarobbe iu grado di farlo. Il signor 
isza quindi poueva a disposizione dei re 
il suo posto. 

5. M. nen accordò questa domanda o lo 
incarioò di recarsi a Post, per consultarai 
col partito @ discutero lo probabilità d'un 
accordo. Questo è îl motivo per cui ves 
convocata la conferenza. Egli non vuo! con- 
vinoere nessuno , ta soltanto conossore Je 
ideo del partito. 

Il ministro disse di non chiedere una de- 
cisiona definitiva , non volendo che la re- 

passaso del ministero al partito. 


‘e comunicazione vanno accolta con 
putoti si mostrarono 
poco so dell 
tive. Venna riconosciuta l''inaccettatili 
dello proposto austriache relativamento alla 
quistiono banearir , «> non sono m: 
fa guisa da formare un giusto squivslenta 
pel proget» abbandopato d' unt Banca un- 


si mostrarono divise circa al- 
iva 30 il gabinetto atlunlo dovemso 
le trattative, ovvero mint.nure 
lo sue dimissioni. 
Soltaato la minoranza del pirtito assi 
stova alla conferenza. 


Nor domani a sera, alla G, avrà Inogo 
una nuova conferenza nel Cluo 


liberslo. 


CORRISPO:DENZE ITALIANE 


(N) Napoli, 24 aprile. — Fra pochi 
giorni il comm. "Serpiori partirà da Fo, 
per ed egli la già preso 
commiato dai sindaci o dallo al 
della provinoîa. 

Quale sia stata l'amministraziono dell'e- 
gregio uomo in quella importante proviacia 
del Napoletano !o dirò brevemente, espero 
che i titoli d'enoro e di lodo che gli pro- 
encciarono preso gl'imparziali gli atti ei- 
pionti © la Duona amministrazione fatto, non 
scoresoeranno i rancori e gli odii do' suoi 
avversi. 

Il Serpieri in due a 
zione, l'ha detto 
con cui ha esposto si sindaci della provin» 
cia il suo operato, curò indefossamente a 
Migliorare l'ammwinistrazione dei comuni, 

inoipalmente cel rendero puntuale îi ren- 
dimento dei conti, e sotto di luî, non s' 
somineiò più esercizio alcuno senza cho il 
conto dell'esercizio antorioro non feasa stato 
deciso o senza che il relativo bilancio non 
fosso legalmento in esecuzione. Ai residui 
attivi 0 passivi, di cui erano enormemente 
infarciti i bilanci di quasi tutti i comuni, 
furono contrapposto, nella maggior perle, 
esatto liquidazioni. 

Lo Opera pio della provincia, quendo 
giunse in residenza îl Serpieri, presentavano 
migliaia di conti arretrati: il Serpiori parto 
ora, 0 lassin appena usa diocina di conti 
non approvati. 

La maggior parto dei comuni manoava di 
regolamenti di polizia urbana, d'igiene, edi- 
liziî, © pel sorvizio mortuario; ora ne sono 
forniti. 

La imposto locali erano spesso aproporzio- 
nato, od egli curò che fossero più equa- 
mento distribuito dova sulla produzione, 
dove sul consumo. 

I molti docroti [per reclami relotivi al 
pagamento doi dazi © delle imposto roputati 


amministra= 


sistenza all'accusa che egli fosse stato sordo 
allo esigenze giusto o alla vessatoria_ csa- 
ziono delle imposto. 

La gravo quistiono del consorzio per lo 
vio del Gargano è venuta a maturità per 
lui tutti i conti arretrati della intricatis- | 
sima gestione del consorzio sono stati ap- 
provati il 42 del corrente meso, o la via è 
spianata allo risoluzioni delle minori difli- 
coltà. 

Lo ssuolo, lo bonifiche, i monti frumen- 
tari in gran parto trasformati in casso di 
prestanza agrario; una casa di correzione 
di lavoro por i giovani traviati, istituita 
por sua iniziativa nel comuno di Deliceto; 
tutto lo strado obbligatoria in corso di co- 
struziono furono non ultimi importanti fatti 
della sua amministrazione. 

gli trovò nel Consiglio provinciale ue 
mini colti è volonterosi, soppo procurarsi la 

ia del primo corpo elettivo della pro- 
qualo gareggiò con lui nolla sod- 
disfaziona dei pubolici bisogai. E il Cor 
siglio provinoislo senza largheggiaro in spe 
pur troppo inconsulte, come fu quello di 
Napoli che oltre a largheggiaro in sussidi, 
eompora in ogni sassione fre o quattrocento 
copio di un'opera educativa o letteraria, di 
i mezzi per completaro l'ampia roto atra- 
dale, sassidio Jargamente tutte lo strade co- 
venno in soocorso degli Istituti 
pii ed ‘educativi. Ed ora diminuirà Ja so- 
vraimposta dei tributi diretti, riducendola 
da DA centesimi a 50. 

Questa fu l'amministraziono del Serpiori, 
ed egli lascia al suo successore il grava 
aùmpito di continuarla colla stessa cnorgia, 
onestà ed accorgimento. 

Ma temo pur troppo che la parte mi- 

gliore della cittadinanza sfiduciata od offesa 
per la nomina del Cicolla a regio delegato | 
di Foggia, vorrà fursi da parto, 0_ lasciar 
campo libero ai suoi avveraarii, sicohò l'au- 
torità governativa, qualunquo essa sis, 0 
| qualunquo sia la politica che dovrà faro, | 
potrà trovarai nolla dura necessità di ve-| 
doro al posto di +nministratori oneiti e ca- 
paci, inetti od interessati. Questo contegno 
| della parto moderata di Foggia, non creto 
che posta approvarsi. Ritraendosi dalla lotta 
0 dalla vita pubblica, farà si che io ammi 
nistrazioni della provincia ricuveranno grandi 
scoso, 0 che dovurque siafiltrerà il mar 
cio, a cui l'opara deì passato prefetto ©p- 
pos: una diga potente. ndo da parto 
la politica, è supremo interesso di curara 
cho lo erziuinistrizioni non vadano fn balia 
dei più astuti, e di coloro che bramano di 
porsale nel ambizioni puoo cor 
re 


ohi or 
parola sopra on fa 
provivcia 
H prof. Da Nigris, diratt Ma Ca, 
tarata, ultimamente alle 
na 1 i 
Ml concessionario al quale 
udicate ha sumentato il 
prezzo dello inserzioni , portandolo da osa- 
tesimi 1 Non è questo un nuoro ag- 
gravio pei contribuenti? è par 
il ministro dll'interao permetto 
seauo a speso dul pubblico i 
l'appaltatore inserzioni? Uun 
a questa domanda si potrebbe fare, porchè 
l'aumento del prezzo della inserzioni è giu- 
dicato a Foggia come un favore concesso al 
giornale che subeutra alla Capitanata. 
Il Roma snnuazia che i « progresisti » 
| di Pontiocili hunno vieto nello elezioni di 
‘ou. Billi fa natura 
ziono a suon di | 


permottotomi ua' aliza 
p che rienarda quella 


Jativo app.it 
sono utato è 


è che 4 


lo elezioni, 
moss: lo schiare di Porchetti compatto «d 
unite alla battaglia... incrocata 
finchè la sitioria non gia corn 
‘a son dovranzo chi 
uti colcro ei 


descitui scolaatle 
| commis ri cho 
consinrati nelle deliborazioni 
un insertamento per tutti 
bici quesi 
| tqrinai 
| pmozo a 
muicip rvativo. 
Oggi è partito por Roma 
perfetto stevo di islute. 


sigli 


A 
‘ndero pub» 


i dal 
rocchi gi «d autorità 


. Bonghi în 


ailiano, 2 aprile. — La Caosori 
quest'idra dalle setto teste, vinto © s:hian- 
cinte, ma on doma nella voiezione del 18 
marzo, v cho a Milano le, tutti 
do principale, no li» fatta un'altra 
suo: in mono di Une lora essa è am 
rivata ad organizzare qui unn dello più im- 
ponenti dimostrazioni che si siano vedute 
dal 180 una dimostrazione ia guanti 
bisnohi, ella quale hanno preso parto me- 
glio che 200 persone, il fiore dalla società 
milsueso. Non sprci como diversamente 
qualificare il banchetto d'addio olferto feri 
al conto Torro, e che io vi aveva più presm- 
0; è #0 i neorministsriali no sono 
nou hanno per v 
ta 
straro quento piccolo 0 senza 
influenza sia il seguito che fl loro partito 
ha nella nostra città 
Il banchetto, come vi scrissi, dovova a. 
vennero vario Joora 6 pome» 
i conviteti. C'era, como ho detto, | 
quanto di meglio si può trovaro a Milano: | 
una dozzina di senatori, alcuni deputati, tra | 
i quali il Massari, qui di passeggio 0 invi= | 
tato con gentile pensiero dai promoteri; i | 
membri della deputazione provincisle, duo 
assessori municipali, la presidenza delia Co- 
atitazionale, una rappresentanza della Ca- 
mera di commeroio @ una folla di patrizi 
d'illustrazioni della scienza, di profassionisti 
d'ogni spocio, banohioci, professori, modici, 
ingegneri, avvocati, industriali, giornalisti, 
letterati; vomini già incanutiti nelle pub: 
bliche faocendo, o giorinotti del mondo ele- 
ganto, tutti in abito nero, tutti senza qual- 
sisi vesto utficialo, perchè alla dimostra- 
zione s'éra apposta voluto serbaro il suo ca- 
rattore di spontaneità, che dovova renderla 
tanto più significante. 
Con tutto ciò , il conte Belinzaghi, sin- 
‘daco della nostra città, non credetto conve- 
niente d'intervenire, © la sua assenza fa no- 


tata © vivamente commentata. Como sin- 
daco, non vi ha dubbio che si sarebbe tro- 
vato alquanto imbarazzato, dovendo, forse, 
domani, andare a ricevaro il successore del 
conte Torre, il rappresentante del nuovo 
ministero; come privato, poteva non farsì 
tanti seropoli 0, como il presidonto della 
Deputaziono provinciale © i rapprasentanti 
dolla Camera di commarelo non sì credet- 
taro vincolati nella loro libertà personale, 


| cosi anch'ogli, dato che la pensassa comi 


poteva benissimo veniro. 
Verso lo sai o mozzo arrivò il conte Torre, 


| ed ebbo festosissimo accoglienzo dai convo- 


nuti, a ciascuno dei quali egli rivolse pa- 
role di cordiale ringraziamento. È inutilo 
ghe vi intrattenga dol pranzo, il quale 

comigliò a tanti altri ; dirò invase che allo 
champagne preso la parola il camm. Gorla, 
presidonto della Deputazione provinciale, il 
quale, riassunta con folico brovità l'opera 
dol Torre negli otto anni che fu prefetto 
della nostra provincia, portò un brindisi alla 
sua salute, cho fu accolto da unanimi e pro- 
Jungati applausi. Il Torro si alzò a rispon- 
dergli, vivamente commosso ; lodò il paeso 
0 lo autorità cittadino o ad casi modesta- 
mento attribuì gran parte dol suocesso ot- 
tenuto. Indi con rapida transizione , accen- 
nando all'avveniro che ci sovrasta, disse 
confidaro sopra tuito in Vittorio Emanuele 
0 nella iuona stella d'Italia, 6 un tuono di 


applausi sospeso lo suo parclo. Il sonatore | 


Sanseverino © l'assessora Lalua fecero altri 
brindisi pieni di opportunità © di aggius 
terza. Ultimo parlò il prof. Frapolli, e fu 
il successo della giornata. Ricordò ia quite 
e la tranquillità restituito a Milano dal 
Torre e, come uomo di studio, glieno pro- 
ì sò alieno 
politica e fiducioso che l'avvenire della 
non corra incontro a pericoli ignoti; 
ciò dovesso accadore, aggiunse ogli, 
noi, uomini di studio, fsrommo come il sol 
dato della landicelr prussiana, cho all'ap- 
pressarsi del nemico ritorna sotto la Ls 
diera o ridiscerderemmo nella politica a sal- 
varo lo nostro istituzioni. 

Duecantospplausi calorosi, lunghi, insistenti 
salutarono queste brovi parole dette in tuono 
semplice, casalingo, ma chiaro @ dociso, e 
che riproducevano essttamento il sentimento 
dell'adunanza. E so la festa di fori avosso 
abbisoguato di spi 0, il Frapolli glio- 
l'ha data, o giusta. Poggio por quelli, a cui 
essa non gario 

Il nonte Torre, del resto, partirà domani 
© posiomani, e intanto ricovo di continuo 
altro dimostrazioni privato o putibliche, uf- 
ficiali e non ufficizli di simpatia o d'effetto. 


| tori gli furono prosentati duo indivi 


dolla Deputazione provinciale, l'alt 
Giunta, a nome dei Consiglio. @ 
non era cho una risposta a un» letters di 
congedo cho il conto Tora aveva mandato 
rho prima, o che era stata letta in 

Consiglio, 

I osato Beretta aveva proposto che gli 
sì rispondesse , ringraziandolo a nemo del 


ziona politios, cho i Consigli comun: 
postono trattaro di politica (oh labile me- 
moria dei sinisti 


dal sotaro. Gli rispose sceco il sindaco che 
farebbe quello cha lo convenienze esigevano, 


a il Mussi si acquetò; ma l'episodio serve 


Oggi poi îl conto Torre fu visitato da 
una deputazione di opersi dell'Arcocisziszo 
jorolo di mutuo s>ecorso, ‘e 

ivamente, o poteto fivu- 
quanto piacere gli faccusa guesto atto 
i ossequio di quella sravs gonto. 
Da duo giorni fera el nostro Ca 
comuuvale una gravissima disc issinno: quella 
la dotazione 
‘o scaduto Îl tricnuio, per la dureta dol 
quale era stito nesegunto l'unuo cossidio 


le suo proposti 
r9 a questo risul 
Ano, non solo di 
è iloruusi indusitie cît- 
è combatiuta, non 40/0 
nella stampa, ma anchio nel Ci ove 
i-ri tutti gli eretori prrlsreno centro di 
lei, trauno il Mosen, chs ron ba persuoo 
pubblicato il promesso opueeolo a fi 
cazione del suo vaso dei 18 marzo. Oggi 
la disousiione diro contiuusre, ed io ve la 
risssamerò in uae prossima mia, perchè 
armi cho sì di un gravisstico inte 
rers: pubblizo 


UNA LETTERA DEL CONTE TOR! 


Il prefetto conte ‘l'orre si è con 
dui sutto-prefetti © siuduci della prov 
di Milazo, dai capi delle p 
uistrezioni 0 dal presidenti delle Opono pla 
colla sogucuto lettora cho toglinmo della 
Perseveranza : 

Milano, 22 np 

Dopo avor tenuto por ben otto a 
verno di quosta illustra provincia, ritorno alla 
quioto della vita privata. 

Con mosto animo mi divido da questa popo» 
lazione, dolla quale approsi a progiare il senno 
pratico, il generoso seatiro @_il carattoro 
goroso a leale. Mi conforta però il pensiero 
lasciarla liota di un'amminirtraziono ordinatis= 

a, di una lodavolo sicarezza pubblica o di 
una invidiabile prosporità economica. 

Quando venni a Milano, la situiziono nea 
era serona. Benchè conscio della ditlicotia del 

ia, puro attinsi lona 
ine al Ro od alla par 
‘e voisi lo curo a promuovere la concordia 


prile 1870. 


staurato ordine pubblico, congiunto al religioso 
rispetto delle libertà cui. lo Statuto conmnera. 

Ma di formo non avrei potuto forniro il com- 
pito mio, nè esplicare il mio. programina, se 
‘non m'avossero confortato il leale appoggio dei 
cittadini e l'officace concorso degli uomini 
egregi che atanno a capo delle pubbliche Am 
ministrazioni della provincin. 

Adempio adunquo ad un grato dovere, 
volgendo dall'intimo dol caoro allo SS. VY. 
Illno ua saluio affettuuso e l'espressione della 
mia incancellabilo riconoscenza. 

I Prefetto: Tone, 


| sopp 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(\W) Parigi-Versattlew, 22 aprile. — 
La regina d'Inghilterra fori ha travorsto 
di nuovo Parigi. Il duca di Magenta lo ha 
fatto una breve visita nol compartimento 
realo, alla staziono della Villette. Il ducx 


| di Cambridgo trovasi a Parigi. Fa dato un 


pranzo in suo onore all' Eliseo. L'incontro 
della regina o del maresciallo non ha al- 
cuna importanza politica; fu un semplice 
atto di cortesia dol presidento della nostra 
repubblica verso la sovrana dell'Inghilterra. 
La Franoia non intendo di farsi iniziatrice 
di fatti nuovi. L'Inghilterra preforisco di 
vedere gli slavi ritornati sotto la domina 
zione turca anzichè uniti alla Rusia. L'Au- 
atria tomo che, ccstituendosi uno Stato slavo 
potente ai suoi confini, gli slavi del suo 
imporo non abbiano a gravitara verso di 
esso, como focero gl'italiani del Lombardo 
Venoto verso il Piemonto. Parigi laso!a che 
lo questioni si maturino a Londra, a Ber- 
lino, a Pietroburgo, 0 si preoccupa... del- 
l'Esposizione univorsalo. Martedi prossimo 
il profetto della Senna proporrà egli stesso 
al Consiglio municiprle il compimento im- 

ato del Soulerard Saint-Germain, del- 
l'avenuo dell'Opera 6 del boulevard Haus. 
mann, senza dover ricorrere ad un nuovo 
prestito. Nol bilancio di Parigi lo entrato 
suporano lo spisa! E queste maggiori en- 
trato bastoranno n provvedero all mpsso di 
lavori pubblici che richiedono almeno ses- 
santa milioni di liro. È veramenta cosa sor- 


prendento questa cho Ja Iranoîa, dopo tanti | 


disastri, abbia ad essero ancora una delle 
più prospere nazioni dell'Europa. La crisi 
fn Austria è permanente; a Vienna s'odo un 
gomito univeraslo. In Russia lo stagnamento 
degli affari è considerevole. Il tasso della 
carla russa abbassa interruzione. In 
Prussia il movimento del mercato è debo- 
lissimo. Nella Francia invoco, sì parego: 

delle altro nazioni, la prosperità pubbli: 
va oroscendo, cd è questo uno dei fatti 
olio maggiormonte dimostraro gli straordi- 
nari mezzi di cui dispono il nostro paose. 

La Commissione dell'Esposizione sco!so un 

cho la maggior parte dai giornali 
imano giustamente. Scegliera il Campo 
di Marto valo quanto volore una semplice 
rismoduzione dell'Esporizione univerato del 
1867 ; sopratutto vale quanto condaunara 
alia distruzione , dopo fibita l'Esposiziono, 
tutt gli edifici che avranno servito ad essa. 
Ura minimo è il profitto che si può trarre 
daî materiali degli edifici demoliti. 

Ssrebbo assai meglio che una parte dol 
futura palazzo potesso rimanoro el casero a- 
doperato iu avvenire. Alcuni avevano ore- 
duto cho si dovessero oocuparo i Campi 
Elisi, la piazza della Concordia , lo T'uile- 
ris o la piazza dol Carousel. A questo 
modo sl trarrebbo partito dello ruino di quo- 
sto palazzo. L'idea è abbastanza originzle. 
Ma è chiaro non potersi. privaro per du 
anni i pi i Campi Etisi 6 dolla piazza 
doila Concordia, Nel pubblico sì parteggia 
spocial onto per il campo di Longehamps. 
Nou pochi avrebliero preferito il bosso di 
Vincennes che avrabbo portato i forosticri 

sso una pario deila città alquanto povera. 
Na le abitudini la vinsero. D'altra parto, 
tutti gli alberghi emendo vi 
Boulogne, lo comunicazioni con Viuccines 
sarohbero atate più dificiti 

Il duca Dicazca intervanno feri alla ss 
duta della Sotto-commissione ineericata del- 
l'esamo di bilaacio del suo ministero, Tn- 
terrogeto sopra l'emendamento del si 
rerd che porta Ta soppres 

froncesa presso il Papa, Hi ministro 
Mavi catori rispose che vi era con- 
li governo itelizno, egli disse io ap- 
sua tisi, nen chiedo cotesta 
junse chs la Fram 
cia, 00 Joveva conser 
vara la sua rappresentanza prosso il capo 
della cattolicità. D'a!tra prrto 1 signor Ti- 
rard avava cepsiderato un #slo:seeito della 
questiono. Volendo essora logica u sndero 
allo ultimo conseguanzo, ogli do- 
vuto chiedere la soparszione dolla Chiesa o 
dello Ststo, l'abrogazione del Concorsato, 
la soppress ‘ancio dei culti, Ora 
i it ministro li 

ri. 
ono chiose allora so il ro- 
anconsentito ad i.malzare ad 
ambasciata Ja Legazione franceso presso il 

Ro Vittorio Emauuolo o varoggii 
presto îl Papa. Il ministro rispose cho sa 
rabbe stato jroslo al adorire a questo cam- 
binmont», so i! governo italiano gli faceasa 
intendero di desiderarlo. Quindi si rileva il 
desiderio dolla Commissione, diviso pure 
dal duca Décazoa, di fero cosa gredita al- 
l'Italiz. Il duca Dicazes chicsa poi alla Sotto- 
commissione che fosso aumentato l'assegdo 
agli ambaeciatori francesi prusso lo Corti di 

Berliao e di Vienva. 

Ii siguor Vilisin, incarioato dalla Camera 
di riferire sopra la proposta del signor 
Wilsoa, di sopprimere, cioè, 11 monopolio 
per la" febbricaziono dei finm con 
chiusa ossrtando la Camera a pigliaria in 
considerazione. Sa il monopolio fosso stato 
produttivo per la Società consessionaria , 
corrovasi pericolo di conservarlo per molto 


tompo; ma poichè lo terna oneroso, essendo | 


essa in deficit di parsochi milioni, Jo ve- 
dromo presto sparire. Sporiamo cho il mo- 
nopolio dei flsmmiferi sarà sopprozso © che 
non vi si soatituiaca la fomcsa imposta sopra 
i cappelli, imeginata del deputato Lorgeril 
0 che diede più celebrità al suo autore che 
non fecero lo altra opere sue. Lo logi ap- 
provate dalla passata Assemblos sono desti» 
ad avere una vita brovissime. 

Il Congresso dei Comit ti cattolici con- 
tinua a tenero andata. Non è già un Cone 
gresso , ma tna Loggia aler.ce'0, dove al 
vanno studiando tutti i mezzi atti n raffor= 
garo il partito cloricolo © si raccomandano 
poi, per l'esacuzione, sllo Società clericali. 
Monsignor Besson, vascovo di Nimes, vi ha 
attaccato con sorimonia il sig. Wadington, 
ma sonza argomenti serii. Monsignore re= 

l'opinione di coloro che oredono la 
U..ivarsità cattoliche un'anticaglia indegna 
dell'età presonto. Disso egli che la Chiesa 
cattolica è vecchia bensi, ma che ema è 


al besco di | 


ana di quello vecchia che non muoiono. 
Non muore la Chiesa, ma teppuro ringio- 
vanisce. 

Monsignor Besson si è appoggiato, nel 
suo discorso, sopra l'autorità di Lafontaine, 
il traduttore ed imitatore di Boccaccio, 
coma so fosso un padre della Chiesa. Biso- 
gna credero.oho un bel mattino monsignore 
Dr) scambiato un Lafontaine col suo bre- 

o. 


Il Soir annunzia che il principe Orloff, 
ambasoiatore di Russia, obbo, sabato, una 
lunga conferenza col maresciallo Mao-Mahon. 

— Lo stesso giornale assicura che non 
si conformeranno lo notizio concernenti un 
prossimo movimento nel personale diplo- 
matico, 

— È aspettato a Parigi il sig. Dolbruck, 
ministro di Stato prussiano, il quale farà 
un luego viaggio in Francia o Inghilterra. 

— Il Journal du Loiret annunzia che il 
Consiglio municipale d'Orlians votò la spesa 
di 20,000 liro por lo festo di Giovanna 
D'Arco allo quali assisterà il presidento dolla 
repubblica. 


BELGIO 
1 giornali clericali del Belgio critiano 


nalo di Namar, cho abbiamo l' 
pubbileato o cho tende 

dini in occasione delle dimostrazioni pro- 
| gottato dal partito reazionario per domunica 
scorsa. 


——________— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 aprile 
{17% della Sessione) 
Presidenza dol prosidento BIANCHERI. 
La seduta è aporta a oro 2 30. 
Si dà lettura del processo verbalo dalla 


tornata precedente e del sunto delle. peti- 
zio 

pun. (Morimento d'attenzione) Le con- 
siderazioni dello quali fui mosso ‘a rassa- 
guaro nell' ultima seduta la mia demissia 
ii conforta sporare, onorevoli colleghi 


jrono considerazioni di doveroso a dalioato 
sardo sia vorso di voi olo vorso la 
nuova amministrazione; arèado io dubitato 
cha per i fatti succeduti avesso potuto vs- 
nir eno una qualebe ragiona dalla qualo, 
| poco prims. fssto stati indotti a riobis= 
mari a ovest’ altisauo seggio ; ed avendo 
inoltro reputato chi mi corresso obbligo 
| vento ia nuovo mizistero di lasciargli que 
l'ampia libatà di aziono, che in «imuili ci 
| costinze partni non duhbio gli debt 
| pre competere. 
| Fu un sentimento di omaggio e 
renza allo nostro patrio istituzioni, al r 
lo dello quoli l'augusto od 
amato nestro Sovrano, como già egregi: 
| monte da sitrì fa detto, sompro appatos 
{l più devoto od ossequioso, sociministrazdo 
in tal modo il più nobile essmpio ad ogai 
cittadino, ed asquistendo nuovi titol 
gratitudite od all'effetto della nazion 
nissimo) 
| Lo parole cha dall'onor.. preside 
| Gonsigti», 0 da egregi oratori di ambo le 
| parti, furoue proferito in quest'aula, mi 
hanno profoniemento commosso, 0 mi è 
caro di rendecse ai medesimi lo mio più 
vive è più 20 
| Ago o pi 
| posta, di non 
di questa rov 
fiduoia non peso non 
mento anorato, © dal più vivo del euore ve 
no usprimo, vuoruvoli colleghi, în mia pro- 
fond riconoscenza 
giudicante che a questo posto se- 
nia possa essere non 
» vil'andamento del nostri lavori, 
aio sd altra atabizion» cho a quetla 
+ Hi tuio prose, non Lidando che 
tanevolesza cov che voi vi 
suarmi, fo risssumo questo mio 
ufficio (Zene! Bravissimo!) cortido di ser- 
bero sempre insolu dienità della Ca- 
inalterata | 


ciato, aderendo alla loro pro- 
accogliere lo mia dimiasioni ; 
lia attestazione delia vostra 
‘ntirmi altiasi 


no ì propri doveri. (Brazo! Bene!) 
Ila cho a mo ineombono, ho 
re farmo il proposito di non fallarsi 
è così mi è dolos sperare di potor 
mosir.ro in ogni elroostanza di eusoro degno 

| di vai. (Applausi generati) 
maccmi chiolo l'urgenza per una poti- 
ziono di studenti universitari contro i nuovi 

| regolamenti. 

Avis chiudo puro l'urzenza por una 


cîozioni a deputati degli cn. Deprti: 
estera, Malorana, Manoloî, Zamardolli, 
Galesia, Conpino o Picard, i quali 
prestano giuramento. 
| emen. Gli on. Spantiget! 0 Villa chie- 
| dono di Interrogaro il ministro dell’ iatru- 
| zione pubblica sugli fatordimest! del svovo 
Gabinetto circa i nuovi regolamenti usiver- 
sita 
L'on. Comin chiedo d''interrogira il mi 
nistro dell'istruziono pubblica sul tresteri 
mento di oggetti dal musso di Napoli. _ 
conpino (ministro) risponderà domani 
Gomiu. 


tutti 


. L'on. Do Zerhi chiede d'interro- 
G interno sugli intendi- 
menti dol ministero circa la leggo sull'o- 
migrazione. 
nicorema (ministro dell'iuterno) sarobba 
prouto a rispoadere, ma il ministero si 
prendondo dei provvedimenti © l'interroga- 
ziono potrebbe difforirei a quando 1 prov- 
vedimenti saranno presi. 
mx mamma aderisco. > 
es. L'on. Paternostro Francesso chiede 
di interrogare il ministro dell'interno sul 
divieto d'un meeting a Mantova. 
nicerzma. So mi fosso stata annunziata 
prima l'interrogazione avrei portato moco 
dei documenti per risponder subito. Chiodo 


vivamente il deoroto del Consiglio comu- | 


quindi che l'interrogazi 
mani. inlal 


rarenzonrno r. aderisco. 
Si delibera cho verrà svolto {1 progg 
di loggo per la rei ona di gradi mi, 


integrazic 
litari a quelli che l'hanno perduto 
politica, progetto d'iniziativa dell'on. Frisa 


wr xmmmi in seguito alla tomi 
Commissione Renlo per lo studio deli 
forma 


colla 


ario 
ttorale, ritira un suo progetto cj 


Massari chiodo 
| garo il ministro dell'interno 
avvenoti a Corato, 

| groorema Gninitro) è pronto 4 ripa. 


di iatrro. 
sui disordini 


| mamwame proga che gli si parmetta di 
svolgoro domani la sua ag k. 

micorama. Por cortesia avova dichia. 
| rato di essor pronto. Sa l'on. Massiri_ g 
| siiora, si rimandi puro a domani questa 
| terrogazione = 
| L'ordine del giorno reca: 
| di poteri. 
| mme. Si devo diseutcro sulla proponi 
| gella Giuata pur la elezione del collegio 

Pescia, La Giu propone cho sio riure. 
vata In votazione di ballottaggi 

imxwrivo svolga dello considorzzia 
contro la proposta della Giunta a domani, 
che sia convalidata l'elezione dell'on. Mor. 
tini a doputato del collagi 
mt (relatore) sosticno lo conclusi 

dolla Giunta o rispondo 


Verificazion 


Dopo brevi considerazioni degli onorerei 
Broglio, Pierantoni e Mantellini, è apre 
| vata Ja proposta dell'onor. Sorrentina ei 
sonvalidata la eleziono del profemore fac 
1 dinando Martini a deputato del col) 
Pescia. i ia 
mermbrss proscnta tro progatti di lg, 
fra cui uno per la proroga del corso lei: 
dei biglietti di Banca. Presenta pure u 
dooreto renle per il ritiro dal prveetb 
loggo sulla tassa sui contratti di Dora, Xx 
presenterà un altro, d'acsordo col suo col: 
Joga dell'agricoltura o commerci 
Chiedo l'urgonza , che è accordata, pl 
progetto sulîa proroga del corso lepli 
sicorema presenta un progetto di legxa 
sul riordinamento della sanità marittima si 
un progetto di leggo sulla. pubblicazione 
dello inserzioni legali nei bollettini di pre 
fettura, 0 chiedo l'urgenza, che è acori), 
per l'uno 0 l’altro progetto. fi 
RANARDEI (ministro dei lavori 
blici) presenta un progetto di legga ue my 
lavoro nelle provincia di l’alermo. 
en. Si discuterà ora la proposts dia 
Giunta del lezioni circa la elezione del 
collegio di Sondrio. 
È proposta la convalidizioze dell'e 
dell'on. Caimi. 
comsv propone ole 
rinnovazione del b 
@ l'on. Cuochi, è a 
Jar dimostrare cho lo irregola; 
tazione rendono impossibile la eonvalidizion 
| della elozione. 
mac (rolstoro) sontiene la propests dia 


appoggia la 
| ron. Comin. 

| Dopo prova @ controprova, la Cie: 
approva la proposta dell'on. Comin « e- 
dina la rinnovaziono del ballottira fa 


0 d'altri deputati per Ia concessione di a 
sussidio chilometrico a! troner di ferri 
da Terea sd Aosta. L'oratoro. svolce dite 

| considerazioni par dimostrare l'utili 

dalla lisca 

varo la necessità dell'invocato sussilio 
2awanperti (min. dei lav. pubò) È 
chiara cho il govsrno vedo con simp 
lavoro ferroviario chi dova farorira 

d'Aosta. Il governo ron solo son « # 

alla prosa iu considoraziona dei prc 
loggo, ma vi aderisco di buon grad» 

| però lo suo riservo circa la misura 

| sidio. 

camorra ringrazia l'on, ministro è 6% 
giungo alcuno osservazioni s.li'importama 
del tronco proposto. 

La Camera rendo in considerazione il 
Carutti, che sed 


mnes. apro la discussione sul sequel 
progetto di logge : 

« Articolo unico. — È approvata la cor 
venzione gottoseritta il 5 dicembre IST 
tra i minstri delle finauzs o 
blici od i signori Alberto Vaucamrs, 
gnero; Ambrogio Campiglio, ing. Emil: 
Bianchi e dottora Giusappo Girilloni, per 
| concessione sini di una strada fi 


apnea 
comano cosa cha non 
niento per la Camera l'approvazione dell 
‘© prepare 
sia respiat : 
eapozasi fe quilcho csservazioni n # 
sposta allo ossercazioni del preopinauie. _ 
= 
sioni dell'on. Cr 
venzione che non r 


provare, 
nenvo dichierasi favorevolo alla lit 
proposta 0 fa dello ossurvezioni ci 
sulla conoassione di ferrovie sscondiri: 
canonami fa dello racormandazioni 
lo cauzioni nello concessioni di ferrori 
anamnesi (miristso) fa l'esposilo: 
Ile circostanze di questa. conceszioni, 
lomand= como mal si possa enar rigo, 
trattandosi di ferrovia che von reea 0% 
allo Stato. 
Conchiuio pregando la Camera di spP°° 
varo la Convenzione. 


‘para ssrvuo giustifica Le 
del govarno in quenta Convenzione, è 
atra che lo leggi. © le rogele dela prode 


verro. lancio. 
ardini certa 0 neamTGATI adoriscono. 
La seduta è sciolta a ora 6 90. 
ispon. ilomani seduta a ore 2. 
la di ri 
NI 
chia ATTI UFFICIALI 
de- crei 
ta in La Gazzetta Ufficiale del 25 aprile 
i contiene : 
izione It decreto 23 april teca i comuni 
19 e Saseano dalla sonsion 
aposta 1 collegio elettorale di Teggiano 
gio di zione neparata del collegio 
inno. "seimo con sedo în Ssrssno, 


0 della buona amministrazione farono ossar- 


"fcochiude la Camera di approvarla nel- 
interesso delle popolazioni; 
insisto nella sua proporta so- 

apansiva dol progetto di logge, 

Ta proposta dell'on. Consiglio non è ap- 
ergiata. 

L'articolo unico è Cara 
prega gli on. Spantigati, Bao- 
qelli è Villa a difforino 1° Fat mi 
Regolamenti universitari alla discussione del 


Hi, decreto he concedo facoltà 
derivare acque od occupare arno indicate in 
to elenco ed agl'individui nol ruedesimo 


3 brispesizioni nol personale delle atamini- 
delle poste è dei tolograî. 


sioni ; 
azioni & RSA 
i PICCOLO CORRIERE DI ROMA | 
cereli quessoggi la Commissione toriness dei | 
Locri ini del 1848-49 si è recsta in Campi. | 
pt) doglio per visitare i Musei. Î 
pesta | sindaco comm. Ven ari ha fatto gli 
Hara sori del ricevi gnando i si 
Ia Commissione nelle diverse salo del | 
logge, 
legale — | 
to dî ricorrendo l'antivers.rio della morta 
a Ne to Tssso , molte p.rsono si sono 
0 col resato al Gianicolo per visitare il suo Mau- | 
ico 0 vedere Jo camere che contengono 
incora i poveri arredi che vi erano rel mo- 
meato della sua morte 


E stato veramente un ottimo provvedi= 
mento quello cella Società degli amatori e 
aliori di bello arti in Roma di pruro, 

10 alla sale della 
a del Popolo fino al 30 del corrente. 
L'Fsposizione * stata giornalmento 
uon numero di forestieri e molti 


po del meso verrà dofinitivamento 


ghisa, po 


vabita sullo 


a egragio professore ci 
‘ontano ci fa w 


illa via dello Quattro 


Hat pito che sotto in sua cass che 

Ù ro 70 v'è un talo acglomoram 

nia ngero tutti gli 
e fiuostro chius» perchè 

adella late 


ari pube 
so 


certo l'odore 
terno dello al 
L'ottimo professor 
ma puro l'aria, spera che 
ni vorrà provvedere a que; 
sendo per Îo meno cost 
no a ridosso del muro. 


sconsio 
an pioe do ri- 


l'a arsiduo che dice di abitaro nello vi- 
anza del Colosseo, ci sorivo uns lettera 
la quale deplorando cho si lasci ancora 
equa stapnanto nogli psavi dell'anfiteatro, 
ungo che dei nuvoli di mosserini hanno 
adite tinto che 


ono, 
o le finestro 


to di tenor chini 

Noi speriamo ch continui richiami 

pettoro i giù in progetto, 

municipio, H quela avrà spocialmente in 

vista che pol stagione stiva cono. pon 
alla salute questi deporiti 1 2% 


negati 


con la sua bambi 
mera nei 


La siguora Ratts 
sristeva oggi alla seduta del 


Siamo prog 
tel cattivo tempo, la festa ne! giardino della 
Legazione ingloso è rimoca a venendi. 


Riceviamo di io di polizia munici- 
valo lo seguenti noti 
0 trimestre 1876 si an 
guardio di 
0 contravvonzioni ai recolamenti mu- 
cizali, se no conciliarono 5443 con l'obla- 
s ne furono deferito al pretore, le 
no in corso. 


ni del trimestre 
+ 0 cîcè L. 2,245 45 
77 S0 in febbraio, e lire 


sona 
01 in marzo, 

Nella prima quindieiva di aprilo corr., 

tanto per trasgrossioni all'art. 96 del re- 


volizia erbeaa, lo guardie 
ravvenzioni oca 


gua atiiuznale del movimento 

lo di Rema rileviamo che daì 3 
sopra una popolazione di 202,1 

abitanti sono avvenuto 132 nassite, 205 do- 

casi, 17 omigrazioni e 158 immigrazioni.. 
atrimoni. 


Sono stati anmunajati MI 
Negli ospedali mori 
quali 33 non avevano residenza ia Roma, e 


tra i {i17 morti a domicilio 48 erano di 

aggio nel Comuna. Quindi dalla cifra 
talo dotratti i 48 ron ruident tano 
100 defunti, corrispondenti alla media an- 
una di ra ogni mille abitanti della 


La media 
cipali 
Toriuo 32,2 Parigi 28,4, 
Darlino 342, Amburgo 
ia 224, Menano 28,6, Losdra 55,9, Li- 
verpool 20,1, Birmingham 31, Manche 
ator 37,5, Dublino 33,8, Gilascovia 20,2, E- 


dimburgo 22,4, Amsterdam 27,0, Copona- 
Ghen 25,3, Christiania 24,9, Brussollo 21,5, 
New-York 34,1, Filadelfia 24,5,  Chiesgo 
17,4, Bombay 47,5. 

Le causo prevalenti delle morti sono state: 

Fabbro intermittente paralciosa 4, febbre 
tifoidea 5, d'assorbimento 5, eruttivo 22, 
mughetto 6, siflido 5, malsttio eancorose 5, 
diftorito o grup 49, dobilità congenita 10, 
apoplessio divorse , gastro-antero-perito= 
nito 7, tubercolosi 21, melsttio organiche 
del cuore 43, pleuro-pueumonita 15, bro.- 
chito 8, eolamsia 49, » i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 aprile 1876 
II Harometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 


= 7602 
Termometro contigrado 
Massimo = 17,0 — Jiuiimo = 12,0 


Stato del cielo. Piovoso nella notto o nel mat- 

tino, eumuli nel giorno. Dopo le ere quattro 

pom. poca pioggia, vera bello qualche cirro. 
Pioggia in 24 oro — ©mm7. 


GLI STUDENTI 
dell'Università vi 


On. sig. Direttore, 


Avendo appreso da qualche giornale, che 
abbi: ione di credere bene infor 
lo determio» 


della chiusa Università vaticona, alcuni di 
quosti si permettono di faro le seguenti os- 
servazioni : 

Quogli studenti cho alla fine dell'anno soo- 
lastico 1849-70, avesto compiuto il corso 
filosofico sobbena non avessero ottenuto i 
relativi gradi accademici, potevano, mo- 
dianto un semplice esime d'ammissione, vo- 
niro insoritti come studenti alia R. Uni- 
versità. 

Alcuni di essì si trovano in questa con- 
dizione, anzi taluno è pure fornito de' rado 
di baccelliere. 

Dan vero che hanno tressursto di ser- 
i de! loro diritto a tempo 
nno por questa loro mE 
uta punizione tento dura quale è quella di 
essoro asenccetati ad esami di materio in 


eran parte © hanno studiate, né do- 
vo il inluvato studiare 

stu tiato dope ‘ungo tempo trascorso 

sero quasi € uienticato? 


E per. sar ile più equo concodere a qae- 
slovani lo facoltà di cui si potevano al- 
tra Volta servire ? 

Nà sembra cho qui valpa li 
dotta della supposta lesione dei 


loro che per essere ammessi alla R 
versità dovettero studiato o sudar. 
soguiro la licwuza liceale. 

Quanti furono ammessi un ll'ènno scola 
tiso 4870-71 lo furono colle j radetto con- 
dizioni. 

elusione del già dulto ci sembra cho 


o della pu'lilica istruzione con- 
*, a quei pochi giovani che alla fino 
ISTO si trovavano iu condizioni tsnto 
favorevoli di eui par mal consigliate ap- 
azioni politiche non si valsaro, l'in- 
serizione alla R. Università non sarebbo un 
soutrariare la lezgo, ma esufermero la sue 
huoau volontà verso questi dissraziati stu- 
dei 

Gradisca 
viva riconoscenza. 


i sentimenti 


nostra più 


lowni studenti 
dell'Università caticana. 
21 aprilo ANTO 
ini n 
UN' ASSERZIONE 


DELLA GAZZETTA D'AUGUSTA 


Ladislao Plate 


+ del 19 riproduco una 
da Pietroburgo, s 
e alla quis 
recentemento dal 
L'opera sli und 
STO, allo scopo 


sia. Una tale accueì è 
non fa «nora al buon sen 
sun’Associazione n Comitato polacco 


stito a questo. scs 
plomutici di Kbatil bey, la Gazzetta d'Ary 
stessa ne constatà l'urigine. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La rsppresentizione por l'Ossario di 
Custora è riuscita assai bene al testro 
Apollo. Il teatro era gremito di spetta- 
tori che smmirarono Ja signora Ristori 
nella Maria Sfuarda @ insiome a lei 
applaudirono gii altri valenti artisti che 
ebbero parte iu quella rappresentazione, 
e în ispecio la signora Papà-Giovagnoli 
o il signor Ciotti. 

— Il teairo Argentina si riaprirà fra 
| breve coll'opera Lucrezia Borgia. 
| — Il sucoasso del Rolla di Federico 
Ricci, alla Pergola di Firenze, è venuto 
sompro aumeotendo, L'opera è, senza 
| dubbio, una delle migliori del Ricci, ma 
richiede u.' ottima esecuzione. Questa 
nulla lasciò a desiderere per parte del 
Tibarini, il quale è forse, oggiti il solo 
tenore che, per l'accento drammatico, 
rammenti il Moriani, tanto applaudito 
in quello spartito. 1 giornali fiorentini 
lodano pure gran}omente la signora Ti- 
berini e la signora Barton. 

— A Venezia, appena terminato le 
rappresentazioni della Fenice, sì è aperto, 
per cura dell'impresario Gallo, il teatro 
Rossini con grandioso spettacolo musi- 
calo. La stagione è stata inaugurata 
colla Forza del destino. Tutti i gior- 
nali veneziani ne registrano il lieto suc- 
cesso e sono pieni di lodi per la Borghi. 
Mamo, per la Parsi © per i signori Pa- 


xii preso dal ministro della | 
pubblica istruzione a riguardo degli studenti | 


Quanto sì documenti di- | 


— Al teatro Dal Verme di Milano 


piacque l'opera Seloaggia del mnestro 
Schira, già accolta con plauso l'anno 
ssorso a Venezia. 


Nomzie Ix 


SRNE E Fari VARI 


oto di — Leggiamo nella 
Nazione di Firenzo del 25: 

Dietro alcuni sospotti concepiti dal cave: 
lioro Giusappo Ciocohini , direttore della 
sedo fiorentina della Banca nezionale to- 
acana, domonica sera ogli volle fosso fatta 
una revisione dei valori sopra pegno esi- 

in casse. 

E sebbeno a talo revisiona fosse stato in- 
vitato il verificatore signor Baccio Uandi- 
nelli, esso non comparso. Questa maternza, 
assocista alia circostanza che l'altro verifi 
gatoro, aignor Giuseppa Grassi, si era al- 
lontsnato dial: uffisio fino dalle nre 2 pom 

dol giorno di aiuto, accrebbe i sospetti, @ 
fu deciso di non procelera altrimenti al ri- 
scontro dei pegni, o deliberato fasoo di 
stendoro un verkale, col quale si vonstutarse 
che il sigoor Bandinelli, sobbene chiamsto, 

non erssi presentato , è di dare notizia im: 
moliata del fatto o dei sospetti cho cade- 

nuì duo verificatori Bandinelli o Grassi 
l'autorità giudiziaria. 

La mattina suesegaento, lunedi, inf 
Procura del Re, col giudice d'istruzione ca- 
valiore Sti, di Imonissima ora si reerrono 
alla Banca, o si procedetto sutito all 
| tura di quolla cassa, nella quoto sì © 
| gono i valori contro pegno, dei quali sono 

stato accordato anti 

Noi non sappiamo procissmento quale sin 
il risultato della sccurata visita giudi 
cho tuttora continua ; ma, da ssrie informa= 
zioni sssunte, non crediamo andare errati 
asserondo che il denno consiste, fino ad ore, 
unicsmente in sottrazioni di titoli od assendo 
a somme che non sarebbero neppure di ri 
Hero per una privata Gua iauearia qu 
sia 


La Questura frattanto sta facendo energi 

passi jer rintracciare i signori Bandinel 
assi , contro i quali è stato staocato il 

mandato d'arresto 

mo cha il signor Giuseppo Grassi, 

orni or sono ù 


rabinieri di stazione a Rioorboli. 


Xi comm. Mordini 
Piccolo che il comm, M 


una passeggiata in carruzza, co' suoi figli, 
fino 4 Pesilizo. 
| Convezno di vescovi. — La Ga: 


setta di Sassari del 22 dice che fra bre 
avrà iuogo ad Oristano una riunione di tu 
gli a vi o vescovi di Su 


assicura che qual convegno riguardi unicr- 
mento questioni disciplinari da adottarsi în 
tutto io diocesi di 

| Sequestri. 


| atudisizia sono sati Taito svi soquestras 
| il Veneto Cattolico è ln Favilla di Ma: 
tera. 


Angrexsione, — Leggiemo nello Sta 
tuto di l’alermo del 23 


s'isforma, che in S. 


| si trova .1 suddotto pueso. 


la una sera della sottimisna pamato, men» 
di quella stazione si tro- 
oscetto il mare- 

casa per acou- 
briganti an- 
lo | nuovo gabinetto presenterà un altro pro- 


| 
| tre i carabinier 

| vavano in perlustrazione 
| agiailo, cho era rimisto 
| di ui 
resto 


La porta di essa casa n 
asinaro Îl suddetto ma: 


| reaziullo Questi porò oppose tale resistenza 
dei briganti, 


da ssoncurtare i progetti 
| que i facondo una scarica 
audarono tranquale o 

si crede, che i 
10 di quell'ordo. 


farose 


per inteso. 
1 commenti al lottore. 


vono da Novi Ligure , 
| pera: 


| Lo pioggio cho î 


dollo disgrazie. 


di borsglio stebilito, nel le 
Serivia, fu improvvisament 
rrompero del 

imo perisol 


merso. 
Appena sparsasano notizia in citt, l'a 
sossora ing. Rivera portavasi sul luogo, 


igenza od abnogazione merite- 
encomio , dopo molte ore 
i, riusoica a trarro a salva» 
mepto quei poveri sold ersno, come 
può bin immaginassi, più morti che visi 

Giunta riunitasi. straordivarinmento 
doliberava, con una iniziativa che le fa molte 
onore, che lo rposa fncontrato fossuro 53- 
stonuto dal murioipio; praticò convenion- 
temente coloro che si erano più distiati nel- 
l'opera umenit 


sentimenti generoaî è gentili. 
Prospetto delle proprietà 
. — Il ministro 


ha presentato 
deputati di Francia il secondo 
lume del prospetto genorale de' beni stabili 
dello Stato. Quel volume riguarda i beni 
destinati a pubblici servizi e comprendo 
47,899 articoli firmati , del valore di lire 
1,948,904,430. 

TI primo volume si applisava allo pro- 
prietà non destinate a pubblici servizi; com- 
proudeva 9,098 articoli, atimati dal valore 
di LL 4,000,908,81 

Ta tutti, 20,967 articoli, vziutati Jive 
8,508,000,045. 


le | stesso ministro intorno al di 


si ora gettato in Arno 
tantando suicidarsi , ed 

voraggio ricondotto 
salvo alla riva dal brigadioro doi RR. ca- 


Leggiamo nel 
è usoito per 
la prima volta dopo la malattia, ed ha fatto 


legna. SI 


Mauro Castel- | 
vorde è avvenuto uno di quei fatti, che con- 
fermano somprepiù lo stato avormalo, in coi 


Rinaldi facova 


Nessuno del comuno al salito se ne è dato 


Effetti del cattivo (empo. — Scri- 
1, alla Toce Li- 


tutti questi giorni non 
cosarono mai di esders portarono con loro 


Ti picchetto di soldati di guardia al tiro 
lo del torrento | gi 
circondato dal- | | 
acque, + versò in gravis- 
ansi uno dei militari, avendo 
tentato il guado, rimase misoramento som- 


# li propose alle onori- 
ficenza che in simili casi è solito decretare 
il governo. Questa deliberazione incontrò il 
plauso della cittadinanza , di cui espresso i 


ia Camera doi | Ma la destra ha ai 


È lavoro importante, compiuto in assi 
brove tempo dall'Amministrazione del De- 
manio. 


ee A 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La Stella di Sardegna, periodico popo- 
Jaro settimanale. Volumo {°. — Sassari, tip. 
Azoni. 

La Sacra Bibbi 
liani daì comm. Pietro Bernabò Silor 
Disponso 29 0 30. — Noma, tip. dell'Opi 


Note di Cantina , por Luigi 
jconza, tip. Ri Barato. 
Storia d'una racconto di Andor- 
son, traduzione rio Cassoli (Giovanni 
Brumbelli). — Torino , stabilimouto arti- 
atico-letterario. 


(NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha oggi ripreso i suoi] 
vori, ma i deputati presenti alla seduta 
erano in iscarso numero, specialmente 
sui banchi della destra © del centro. 

Appena aperta la tornata, l'on. pre- 

| sidente, con parole che farono vivamente | 
applaudite , ricordò i motivi pei quali, 
dopo la mutazione del gabinetto, avea 
creduto di dover offrire lo sue dimissioni | 
e ringraziò la Camera della nuova prova | 
di fiducia che gli diede, rifiutando una- | 
nimo di accottarle. 

Stabilita la seduta di domani per lo 
| svolgimento d' una interrogazione del- 
l'on. Manari al ministro dell'interno sopra 
i disordini di Corato , d'una interroga- | 
| zione dell'on. aternostro Francesco allo 
o d'on | 


n 
) 
he] 


meeting che volevasi tenere 
di Mantova e d'un’ interrogazione del- 
l'on. Comin al ministro del 
intorno al trasporto di oggetti dal Museo 
di Napoli ad altri Musoi, la Camera di- 
scuse lo elezioni dei collegi di Pesci 
di Sondrio, respingendo per l'una e per 
l'altra le conclusioni della sua Giunta. 
Questa proponeva cha nel collegio di 
Pescia si rinnovasso il ballottaggio e la 
Camera convalidò invece, sulla proposta 
dell'on. Sorrentino , la elezione a depu 

tato del prof. Ferdinando Martini; pro- 
poneva che si convalidasse la elezione 
dell'on. Caimi a deputato del collegio di 
Sondrio e la maggioranza, approvando 
una proposta dell'on. Comin, ordinò la 
rinnovazione del ballottaggio tra l’onor. 
Caimi e l'on. Cucchi. 

La Camera ha poi preso in consido- 
razione, colla piena adesione del mini 
stro dei lavori pubblici un progetto di 
leggo d'iniziativa dell'on. Carutti o di 
altri deputati per un sussidio chilometrico 
al tronco ferroviario da Ivrea ad Aosta 
ed ha approvato, dopo breve discussione, 
il progetto di legge per la concessione 


— Per ordine dell'auteriià | ed esercizio d'una ferrovia da Milano a 


Saronno. 


Il presidonto del Consiglio, ministro 

- | dello finanze, presentò oggi alla Camera 
alcuni progetti di legge, fra i quali no- 

teremo quello, che fa dichiarato d'ur- 

genza, concernente la proroga del corso 

logala dei biglietti di Manca. Egli pre- 

sentò inoltro un decreto reale che au- 

torizza il governo a ritirare il progetto 

di leggo per modificazioni alla legge della 

tassa sui contratti di Borsa, che era stato 

| proposto dal »oinistaro procedente. Il 


- | getto di legge su quella materia. 
Furono dichiarati d'urgenza due pro- 
getti di leggo presentati dal ministro 
dell'interno, il primo relativo al rioi 
| namonto del sersizio della sanità marit- 
sornente Ja pubbli- 
cazione degli atti giudiziari, che ora si 
fa nei giornali che di quelle inserzioni 
hanno il privilegio. 


Lo svolgimento dell'iaterpellanza degli 
onor. Spantigati, Villa e Baccelli sui 
nuovi regolamenti universitari fu rin- 
viato, d'accordo tra l'on. ministro del- 
l'istruzione pubblica e gli onorevoli in- 
torpellanti, alla discussione del bilancio 
i definitiva previsione del ministero del- 


i centro destro hanno data 
nella seduta d'oggi della Camera una 
prova splendida del loro zelo. Erano rap- 
presentati appena da 50 deputati, ed alla 
loro assenza si debbono la convalidazione 
doll’elezione di Pescia e la deliberazione 
dello scrutinio dì ballottaggio per l'ele- 
zione di Sondrio, contro le conclusioni 
della Giunta generale della elezioni 

Macchè è il numero e non la giusti- 
zia che deve decidera delle elezioni, non 
sappiamo a che la Giunta per lo elezioni 
perda il suo tempo a sedere qual tribu- 
nale , faro esami © discussioni. Le suo 
deliberazioni studiato e coscienziose, pog- 
ginte sui fatti, sono cancellate da un voto 
di sinistra, che non può esser illuminato 
de ricerche e indagini accurato; è sem- 
pre un voto di partito, © nient'altro. 
icato tanto quando 
era maggioranza, ch'è ben giusto ai ri- 
posi, or ch'è minoranza. Pare che non 
pochi deputati non sappiano capacitarai 
del cambiamento avvenuto ; voglionu es- 
ser lontani dalla famera per non vedere 
in faccia i nuovi ministri. 


PERSONALE DIPLOMATICO 


Abbiamo riprodotta dal Bersagliere 
la notizia di alcuni cambiamenti. nel 


personale diplomatico d'Italia.jSiamo ora 
in grado di aggiungere alcuni particolari 
importanti. 

Il cav. Nigra, stanco dello accuse che 
gli si muovono in Italia, non in Fran- 
cia, ha chiesto esso medesimo di essero 
trasferito ad altra sode. Il ministro degli 
affari esteri non ha ceduto che alle sue 
reiterato istanze 0 gli offerse la legazione 
di Pietroburgo, che sarà elovata ad om- 
basciata. 

Il conte Barbolnni , ministro d'Italia 
a Pietroburgo, resterà a disposizione del 
ministero, il quale non crede in questi 

uwovere da Costantinopoli il 
i Corti, destinato a succedere 
nella legazione di Parigi al cav. Nigra. 


LA PREFETTURA DI VENEZIA 
imo assicurati esser falsa la noti 
cho all'on. Varè sia stata offerta la pre- 
fottura di Venezia o ch'egli sia per ac- 
cettarla. 


PARTENZA 
DEL MARESCIALLO MOLTKE 


Quista mattina, 25, S. E. il mare- 
sciallo Moltke è partito per Napoli. 


1 GIORNALI DELLA SERA 


Leggiamo nel Diritto : 

Oggi è arrivato a Roma il barono Fmondo 
Rothschild. 
conferire coll'on. ministro 
@ con quallo 


presentate . il Ministero, tenendo 
fermo îl principio che lo Stato non debba 
assumero direttamente l'esercizio di tutta 
viaria conoscoro tra non 
melto lo sue determinazioni per quanto con- 
essuo i contratti giù stipulati 

— Stamana il genoralo Garibaldi ha fatto 
una visita all'on. presidento del Consiglio 
col qualo s'iutrattenno circa un'ora. 


Il Consiglio municipale di Tolono deli 
herò che tutti gii istituti d'Istruzione pri. 
Tolone (asili infantili, 


aflidato osclusivamanto, a partiro dal {° ot- 
tobra, ad istitutori laici o ad istitutrici 
laiol 

— La Correspondance Havas pubblica 
la soguento nota ufficiosa rolativa all'arani- 
stia 

« Il govorno è deciso a respingoro qua- 
lunquo propoeta elio posra attenuire la con- 
elusioni dal notevole lavoro fatto dall’ono- 
revolo Lab'ond, daputato è relatora delia 
loggo relativa alla proposta d'amnistia, e 
mantorrà onorgicaraento le dichiarazioni 
fatto dal 
dal ministro dal 
missioni del Sena 
putati, » 

— Secondo l'Echo Universe 


aterno davanti alle Com- 
0 è della Camera dei do 


blica. Questi avrebho loro dici 
volar introdurre in Francia l'istituziono dei 


| liberi docenti , chs è così fiorente ja ( er- 


tto in questo | Consolidato inglose << | 


| mania, © di attondore oggi «Ila preparazi: 
di un progetto di leggo re 


« Si annunzi 
| nuta a Chislehu 
| il signor Rouber, 
trati riguardo alli 
Napoleono in Aj 


cd alla qualo assisteva 
fn deciso di staro ney- 


io. » 


tro primi mesi nel {875 di L. 950,490 1 
—_ -——-—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


SZIA STEFANI) 


arriveranno domani a Vienna. 
Dresda, 24.— Il 


annunzi 


che qu 


Spezia, 2 


missione per gli studi 1drografici. 

Costantinopoli, 24. — Assicurasi che | 
il corpo di Mouchtar-pascià, rinforzato 
di 10 battaglioni, tenterà nuovamenta di 
vettovagliare Niksik 

Londra, 24. — Camera dei comuni. 
— Fawcett annunzia che proporrà un | 
voto di biasimo, nel quale disapproverà 
il gabinetto per avere consigliato alla re- 
gina di prendere il titolo d' imperatrice 
delle Indie. Egli soggiunge che inter- 
pollerà domani Disraeli per sapere se 


questi vaolo accordare delle facilitazioni 


per la discussione di questa moziono. 

Napoli, 25. — Questa mattina, a bordo 
del yacht Anfitrite, è giunto il re di 
Grecia colla famiglia reale, 

Genova, 25. — Alle 7 ant. è giunto 
il piroscafo Washington. 

Berlino, 25. — L'imperatore ha ac- 
cettato le dimissioni di Delbruck, presi- 
dente dell'ufficio della cancelleria. Del- 
bruck lascierà il ministero alla fine di 
giugno © consegnerà gli affari al suo suo» 
cessore, che sarà nominato in questo | 
frattempo. 

Costantinopoli, 25. — Tatti i rap- 
presentanti delle grandi potenze consi- 
gliarono la Porta di non fare alcun 
passo contro il Montenegro, promettendo 


ignor presidonto del Consiglio e 


cuni de- 
putati, che vorre!\baro fosse modificato l'or- | 
dinnmento dell'Università, avrobbora avuto | Opi 
un colloquio col ministro d'istruzione pub- | Fi 
rato di 


in una conforenza te- | Lo: 


candidatura do! principe 


— Il Temps dico che i prodotti del dazio | Galibio mi Parigi + 
mol moso di marzo p. p. superarono di lire | Rendita Austriaca . . >! 
I 0) 61 quelli dol mese corrispondente » » incarta | 


‘1875, © chei prodotti dei tre primi | Union-Bank . ..... 
msi dell'anno 1870 superarono quelii dei | 


Vienna , 24. — I ministri ungheresi 


fornale di Dresda 
il prossimo ritiro del barone di 
Friesen , ministro di Stato , assicurando 
ta dimissione è cagionata dalla 
sua età avanzata, o non ha alcuna rela- 


— Questa mattina è par- 
tito il trasporto Vaslingion colla Com- 


le potenze di faro tutti gli sforzi per la 
pacificazione. La Porta prese atto di 
queste promesse, ma però continuerà î 
proparstivi militari. 

Londra, 25. — Il Times ha da Fila- 
delfia, in data 24: « Quattro vascelli da 
guerra, portanti 30 cannoni, furono spe- 
diti a Matamoras por proteggervi gl'in- 
toressi americani. » 

Il Daily Nerrs ha da Alessandria 2: 
« Ibrahim pascià, ministro del kedive a 
Costantinopoli, è arrivato. Corre voce 
che il sultano abbia domandato al ke- 
dive truppe © denaro. » 


BORSE DI COMME 


ide 
Corti. sul Ton 

Dotti emise. 18004 
Prestito romano Mount | 

Dotto Rothach 
Manca Nazional 
Banca Romana + 


ui detto 6 Ol 
Strada ferrato romano - 
Obbligazioni dotto» 
Strado fere. meridione 
Merid.6 00 (oro) | 
Società Romana miniera | 


BORSA DI ROMA 
25 aprile 1878 (ora 11 112 ant.) 
n ito 


. atamate tr 
112 fino meso e chiuse 77 35 de 
riporto por fino prossimo xi aggirava su 5 cene 
terni circa. 

Prestito cattolico 78 40, 

Ilount 75 92 1)° 

Rothechild 73 40. 

Le Cartello. fondiario dol Banco $ Spirito 
203 50, 
| Farmo il Turco 13.4 a 13 60, 
| Fratcia 2m 107 65 
| Londra 31m 27 30. 

diro 2 


(Oro 4 pom) 
la leggera riprosa la Hendita, pagata 77 40 
por Liquidazi 5 
27741 I 
Il Turco 


ù 


Napoleoni d'oro » 
Londra 3 


|s 
(n 


PARII toro 3:30 pome) 
Roudita Francesa 100 
500 


Fre: mado veneto 
Obilig. Rogîa tnbacchi 
tare VeE 


Obbligazioni lombare 
Obblizazioni rom 
Azioni tabnerli 


Talia (17 


VIENNA 
| Afobilinro + ...... 


Hana Anglo-Nn 
Atstriche . 
Banca Naziogale 


BERLINO 
| Austrinch 
| Lombardo 
Mobiliare . 
Rendita Tial 
| Tabucchi. . 
| Rendita Turca: 27 


LONDRA 2 


Cons.ingl ida 96114 a 06Ida 
Rondini [> 10112 a to 
Coni 


Spegouolo |» 
Egia.(isbs 
Eri disoni i Sn Ino 
Efiz(isro)i » Gip a — il ssa 
1rr——___— 
GIACOMO DINA, Dinerrone. 


Romnatno 


I 
Ù 


ov, 


1, Gerente. 


DI 


Vocabolario Ital. dolla liugua parlata (V.4. p 
Gi 


"tal 
du Vendita Stampe, Rami e Disegni, 
celebre prot. ANDERLONI Piotro (V. da "8 


Lo cer 
Vendita di Stabili demazuali 


Avriso d'Asta, N. 04 (V. 4.a pag) 


LA TIPOGRA.E: 
dell'OPINIONE 


vello stabilirsi nel nuovo, locale di 
ja del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grando © svatiato/ assortimento 
| di caratteri delle migliori fonderie @ 
| di macchine piccole @ grandi per po- 
| ter esoguiro qualsiasi lavoro con sol- 
lecitadine, precision® © discretezza dii 


prezzo. 


nta ni 
ACQUISTO - 


fidi 
Joe 


DI DUE DIRATTI DI PRIVA”pvA 
Fa',ti dalla Ditta 


A. CAUZONI 


LOGHA. 


Nell'aano p romimo pass. l'Agricoltura e In 


dastri 


più doll'alt a impor 
La prim a è una 


i #01,0 arricchito di due invenzioni, l'una 


tanti. 9 | 
‘macchina agricola per l'ame 


rossochè gonarilo. l'uso. di 
‘delle spite © dei cartoccì. Per 

710 scartocciamento prima la 
implica lungo tempo 0 gravo dis- 


manimento del granotarea. 
questo prodotto in panocchio inv: 
il grano occorrono due © 
ncartocciameni 


nuo c0rasconzo sd en 


por depositare nello stadio 


ia abitabile, eanonata. MI | tono. 


‘on giardino, pozzo, tre piani 


«ie ve 


È uscita la secenda edizione del Fota 


ni zione dol signor | 
io Regionale di Ferrara, che } 
ino 1a duplico operazione fa | 


mita 


MILANO 


rimeritata del jp 


Questa rancchima fa chiama veli Ma de 


- Campo di CiD EE ROOT «P 


‘no di voci stato finora pubblicato. Un volume 


tela 


roll no Ststilimento de 1700 parine a di appartamea 
iano esilio Lire 20. si iì Duomo, con bagni e servizio di tratt 
agro tonede Perimo, editoviiitrio, piazia Co-Îl ora in una Spendian Gi 
energie] I peli 


L. 1 per ta raccoma dazione 
pr 


L'altra ninceliina agricolo-industrisle è la Vite Cone 


a Ditta AL Gt 
alive alla brilla 


1. "Tabe LUN. Opificio al uso Ii tino 
cantine, Torchi, Caldaie, ed altri sitrezzi, e re 
fiume Aniene, sto m subisco nello via degli Opifie 
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